

Avevate un’automobile, un motorino o qualcosa del genere negli anni dal 1995 al 2000? Avevate stipulato la polizza R.C. (responsabilità civile) con una delle seguenti Compagnie assicuratrici: SAI, GENERALI, HELVETIA, LLOYD ADRIATICO, AZURITALIA, MILANO, RAS, REALE MUTUA, ZURIGO, ALLIANZ SUBALPINA, ASSITALIA, TORO, UNIPOL, WINTHERTUR, AXA, FONDIARIA, GAN?

Ebbene queste 17 Compagnie sono state condannate dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per avere posto in essere un’intesa in violazione delle norme di legge sulla libera concorrenza: in pratica fingevano di farsi concorrenza mentre in realtà si scambiavano “informazioni commerciali sensibili”, costituendo un “cartello” che consentiva loro di far pagare un prezzo più alto per i loro servizi.

Nel corso di una lunga e complessa istruttoria l’Autorità Garante ha accertato tra l’altro:

· una discrepanza enorme tra il tasso di crescita del parco veicoli circolanti (pari complessivamente al 15% circa) e quello della raccolta premi (202%) nel periodo dal 1990 al 1998, evidentemente dovuta alla dinamica di aumento dei premi

· un’evoluzione dei prezzi che, pur nella difficoltà di verificarne l’effettiva  variazione per la grande varietà di profili tariffari, può essere sintetizzata in una percentuale di incremento complessivo del 96,55% del premio medio pagato dagli assicurati tra il 1994 e il 2000
· l’anomalia del mercato italiano nel contesto dei Paesi UE costituito da un aumento dei premi dell’assicurazione auto così sostenuto. Mentre nel periodo immediatamente successivo alla liberalizzazione tariffaria l’Italia era infatti il paese in cui tale assicurazione costava meno, alla fine del 1999 era divenuta di gran lunga la più costosa. In 5 anni i prezzi relativi italiani sono cresciuti del 63% rispetto alla media europea.
La decisione dell’Autorità Antitrust (provvedimento n. 8546) risale per la verità al 28 luglio 2000, è stata pubblicata nel Bollettino dell’Authority n. 30/2000 ed è consultabile sul relativo sito (www.agcm.it), ma solo di recente alcuni consumatori hanno richiesto il rimborso di quanto indebitamente percepito dalle Compagnie assicuratrici.

Già in due casi i Giudici di pace hanno dato loro ragione, condannando le Compagnie a rimborsare il 20% dei premi per assicurazione r.c. auto complessivamente riscossi nel periodo tra il 1995 (anno di emanazione del decreto legislativo con cui è stata recepita la direttiva UE sulla liberalizzazione tariffaria) e il 2000 (anno di assunzione del provvedimento dell’Antitrust).

L’associazione di consumatori ADUSBEF, alla quale – ricordiamo – sono automaticamente iscritti tutti gli associati a Libero / Falcri, ha quindi promosso una campagna di azioni giudiziarie per ottenere il rimborso delle quote di premi illegittimamente pagati.

Sul sito dell’associazione (www.adusbef.it) sono disponibili tutte le informazioni necessarie per formulare la richiesta e ricorrere poi al Giudice di pace.

Per chi non ha dimestichezza con internet oppure non ha il computer o il collegamento in Rete e, comunque, per tutti gli iscritti che lo desiderassero abbiamo estratto le parti utili, allestendo una sorta di “kit dell’assicurato tartassato” che può essere richiesto alla nostra Segreteria (tel. 041 5441133).

Per chi ha un indirizzo di posta elettronica di casa la richiesta può essere effettuata anche tramite e-mail (all’indirizzo sinbancari.ve@libero.it) e sarà riscontrata con l’invio del kit in formato elettronico.
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